
COSTUMI ED UFFICI DELLA 

« G E N T E  DI  S E R V I Z I O »  

DEL COMUNE DI TORINO 

ATTRAVERSO I SECOL I

Nel secolo XIII a m ile  a Torino, tomo altrove, 

tram ontarono k istituzioni elio avevano caratterizzato 

1 età com unale. ( o s i .  pure, nella nostra Città 1 due 

Consoli cedettero 1 poteri ai due Sindaci. 1 quali venivano 

eletti «'gin tre mesi dai Chiavari o custodi delle chiavi 

del tesori' municipale.

I ( .l/iavan però, mantennert' di fatto il potere 

hn«> al 1 4  lugli»' 1 4 ;^. giorno 111 cui questo trapassò 

nell e mani »lei Sindaci. con atto del Consiglio comu­

nale «' ('ouoiro.uionc. ì )a allora ramministrazione 

civica torinese conservò immutato il sin' assetto, salv«'

1 intervallo dell t'ccupazione francese, situi all’ottobre 

del iS4 \ allorché, in seguito alla concessione deli»' 

Statuti', subentrar»'!!»' gli attuali «'rdinainenti.

Alle dipendenze dei Snidaci e del Vicari»'. m'iicliè 

del Consiglio, composto prima dai Savi e p«*i dai 

Decurioni. si aggirava per le sale del Palazzo comu­

nale, sventagliandosi nelle vie cittadine e nei dintorni, 

un folti' manipolo di agenti e salariati, dei quali tr»>- 

viamo traccia fin dai pruni Or,Ini,iti o raccolta delle 

deliberazioni dei C«'iisigli della città, e cioè dal i u>. 

Questi Ordinati ci danno, sebbene indirettamente un 

quadri' assai colorito della vita torinese dei sec«'li 

scorsi e ci offrono testimonianze di un’amministra­

zione straordinariamente l'culata, vigile delle esigenze 

della popolazione e del dcct'ro di essa, ma conscia 

della dignità che al personale civico derivava dal­

l'esplicazione delle proprie competenze, e che quindi

SutTurì in (m uta  di MKho,


